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SENATO DELLA REPUBBLICA

EEIAZIONE DEILA 1“ COMMISSIONE PERMANENTE
(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL’INTERNO)

( R e l a t o r e  SCHIAVONE)

SUL

DISEGNO DI LEGGE
d’iniziativa del senatore STURZO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 OTTOBRE 1953

Comunicata alla Presidenza il 7 febbraio 1958

Modifiche alla legge 6 febbraio 1948, n. 29, «Norme per la elezione
del Senato della Repubblica ».

O n o r e v o l i  S e n a to r i .  — L’articolo 57 della 
Costituzione pone a base del numero dei se­
natori un elemento mobile, quale è la popo­
lazione, che è per se stessa variabile. È  stabi­
lito infatti che a ciascuna Regione è attribuito 
un senatore per duecentomila abitanti o per 
frazione superiore a  centomila.

In questa norma costituzionale è il germe 
dell’articolo 3 della legge 6 febbraio 1948, 
n. 29, per la elezione del Senato, nel quale è 
previsto che l’assegnazione del numero dei 
senatori a ciascuna Regione debba essere rive­
duta iper legge periodicamente, nella prim a ses­
sione successiva alla pubblicazione dei risul­
ta ti del censimento generale della popolazione :

ed è altresì previsto che per legge, in caso 
quanto meno di variazione della popolazione, 
debbono essere rivedute le circoscrizioni dei 
collegi.

Questa norma attirava l’attenzione 'del se­
natore Sturzo, che già col disegno di legge 
comunicato alla Presidenza il 23 ottobre 1953 
riteneva che la stessa dovesse essere modifi­
cata, sostituendo per detta revisione perio­
dica .alla procedura legislativa quella del de­
creto del Presidente della Repubblica, previo 
parere di una Commissione parlamentare.

Tale progetto dava occasione al senatore 
Sturzo per proporre altre modifiche attinenti 
taluna alla applicazione del principio unino­
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minale, ta l’altra alla applicazione della pro­
porzionalità. Sotto il primo riflesso egli rite­
neva che per la proclamazione del candidato 
da parte dell'Ufficio elettorale circoscrizionale 
debba sostituirsi al quorum, del 65 per cento, 
quello del 50 per cento. Sotto il secondo r i­
flesso egli da una parte  riteneva che dal com­
puto della cifra elettorale di ciascun gruppo 
di candidati debbano escludersi i voti validi 
che non raggiungano nel collegio almeno un 
decimo dei voti validi espressi a favore di tu tti 
i candidati, dall’altra parte riteneva che nel 
computo della cifra individuale, moltiplicando 
per cento il numero dei voti validi ottenuti 
dal candidato, la divisione 'del prodotto debba 
avvenire non per il numero degli elettori iscrit­
ti nel collegio, bensì per il numero dei voti 
validi espressi nel collegio.

A queste proposte di modifiche concernenti, 
come si è detto ,. rispettivam ente il principio 
uninominale e quello della proporzionalità, se 
il© aggiungeva un’a ltra  a  sé stante, che aveva 
per oggetto di ridurre da tre  a due i collegi 
in cui nella (Regione si potesse essere can­
didato.

Questo nelle sue linee il disegno di legge del 
senatore Sturzo, il quale peraltro aveva pre­
corso la pubblicazione ufficiale dei risultati del 
censimento della popolazione al 4 novembre 
1951, avvenuta solo con 'decreto presidenziale 
3 novembre 1954, n. 1149.

Dopo tale pubblicazione, nella seduta del 
Senato del 25 ottobre 1955, veniva svolto un 
ordine del giorno accettato come raccoman­
dazione, col quale si sollecitava il Governo 
a predisporre il provvedimento legislativo di­
retto a dare attuazione al citato articolo 3 
della legge 6 febbraio 1948, n. 29, sia quanto 
alla revisione del numero dei senatori spet­
tanti a ciascuna regione in esito al censimento, 
sia quanto alla conseguente revisione della 
circoscrizione dei collegi.

Il Ministro dell’interno nell’aprile 1957 pre­
sentò il disegno di legge n. 1952, che ripren­
deva il concetto 'della proposta del senatore 
Sturzo di sostituire per la revisione del nu­
mero dei senatori e per la revisione delle c ir­
coscrizioni, alla procedura legislativa quella 
del decreto presidenziale, previo parere di una 
Commissione parlamentare.

Ma la materia era sottoposta a nuova ela­
borazione dal senatore Sturzo, il quale pre­
sentava degli emendamenti al suo stesso di­
segno di legge, introducendo il concetto del 
collegio storico, nel senso di dare stabilità, 
nonostante variazioni nella popolazione, ai col­
legi così come determ inati con i decreti del 
Presidente della Repubblica 6 febbraio 1948, 
>n. 30, e 28 febbraio 1948, n. 84.

Coordinatamente a questa innovazione il 
senatore Sturzo con i suoi emendamenti in­
troduceva altresì il concetto di una lista inte­
grativa che i gruppi di candidati in virtù di 
collegamento avessero facoltà di presentare, 
onde essere utilizzata nel caso che uno di detti 
gruppi venisse a conseguire un numero di 
seggi superiore a quello dei collegi nella ri- 
partizione in base al criterio  proporzionale.

Con gli emendamenti accennati altresì, men­
tre rimaneva immutata in sede di applicazione 
del principio uninominale la proposta riduzio­
ne del quorum dal 65 per cento al 50 per cento, 
si introducevano perfezionamenti alle propo­
ste in sede di applicazione del sistema propor­
zionale ; infatti mentire il 10 per cento di 
voti validi nel collegio come minimo per il 
computo della cifra elettorale veniva ridotto 
al 5 per cento, si avanzava proposta di fa r 
entrare in tale computo anche le eccedenze 
di voti conseguiti dai proclamati eletti dall'uf­
ficio elettorale circoscrizionale sulla metà più 
uno dei voti attribu iti a  tu tti i candidati del 
collegio.

Ma gli emendamenti in parola non si esau­
rivano nel riesame delle proposte avanzate 
col disegno di legge, poiché il senatore Sturzo 
avanzava altra proposta in tema di eleggibi­
lità. Egli proponeva in fa tti che, identificate le 
condizioni di ineleggibilità in quelle stesse pre­
viste dal testo unico delle leggi per la elezione 
della Camera dei deputati, alcune peraltro fos­
sero invertite in condizioni di incompatibilità.

* * ?!

Questi emendamenti 'proposti dal senatore 
Sturzo al suo stesso disegno di legge diedero
lo spunto al sottoscritto per presentare delle 
proposte a carattere aggiuntivo agli emen­
damenti stessi, ispirate a  una esigenza di ade- 

! guamento della 'legge elettorale del Senato alla
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nuova legge per la elezione della Camera dei 
deputati.

Dominante in questa proposta è il concetto 
della istituzione di mezzi di impugnativa con­
tro le pronuneie di eliminazione di candida­
ture, ovvero di esclusione di collegamenti, ov­
vero di eliminazione di liste integrative, adat­
tando all’uopo i termini per le singole opera­
zioni elettorali. Al tempo stesso si propone­
vano norme a tutela del contrassegno in cor­
rispondenza ad analoghi principi accolti dal
testo unico 30 marzo 1957, n. 361, per la ele­
zione della Camera dei deputati, di cui poi
si riteneva necessario il richiamo nell’articolo 
25 della vigente legge 6 febbraio 1948, n. 29, 
in sostituzione del riferimento al precedente 
testo unico.

*  *  *

In ordine di tempo è quindi intervenuto il 
testo elaborato dal Governo'come emendamen­
to all’articolo unico idei disegno di legge del 
senatore Sturzo, sviluppato detto emendamen­
to in due articoli.

Il primo articolo riproduce il concetto del 
collegio uninominale storico, attinto alla pro­
posta di emendamento che il senatore Sturzo 
intendeva apportare al suo -stesso disegno di 
legge. Ne sono anzi riportate testualmente le 
parole, .sia quanto alla stabilità della riparti­
zione del territorio delle Regioni negli attuali 
collegi uninominali, sia quanto alle modalità 
per la assegnazione del numero dei seggi se­
natoriali a ciascuna Regione.

Con lo stesso articolo 1 per ragioni di stretta 
interdipendenza il testo governativo fa suo 
l’istituto della lista integrativa, allontanandosi 
in qualche norma di dettaglio dalla proposta 
di emendamento del senatore Sturzo.

L’articolo 2 accoglie poi il concetto della 
estensione alla elezione del Senato delle dispo­
sizioni del vigente testo unico 30 marzo 1957, 
n. 361, delle leggi per la elezione della Camera 
dei deputati, salvo eccezione di alcune parti­
colari norme, adattando altresì alla elezione 
del Senato quelle di detto testo unico relative 
alla tutela del contrassegno.

Questo in riassunto il testo dell’emenda­
mento presentato dal Governo, che evidente­
mente è ispirato al criterio di contenere nei

limiti strettam ente necessari le modifiche da 
apportare alla legge vigente.

Dell’originario disegno di legge del senatore 
Sturzo e dei suoi stessi emendamenti sono dal 
Goìverno tralasciate le proposte di modifica 
in sede di applicazione del principio uninomi­
nale (riduzione del quorum) e in sede di ap­
plicazione del sistema proporzionale (computo 
della cifra elettorale e computo della cifra in­
dividuale).

Così pure dal testo governativo sono tra la­
sciate tra  le proposte di emendamenti del 
sottoscritto quelle relative alla istituzione di 
mezzi di gravame contro le pronunzie in tema 
di eliminazione di candidature, o di esclusione 
di collegamenti, o di eliminazione di liste in­
tegrative.

Nella Commissione è prevalso in linea di 
massima il principio che, senza negare inte­
resse al dibattito delle più ampie proposte 
del disegno di legge del senatore Sturzo e dei 
suoi emendamenti, sia il caso di rinviare ogni 
esame al riguardo ad una fu tura fase legisla­
tiva, seguendo il concetto di mantenersi per 
il momento nei limiti delle modifiche stretta- 
mente necessarie alla legge vigente.

Esaminato il testo dell’emendamento gover­
nativo la Commissione è stata nella grande 
maggioranza concorde nel ravvisare meritevole 
di approvazione il concetto dal collegio storico.

Il collegio storico offre il vantaggio del de­
term inarsi di una compagine stabile tra  i vari 
comuni che lo compongono, evitando varia­
zióni col m utare della popolazione; ed offre 
altresì il vantaggio del costituirsi di un rap­
porto più a lungo possibile continuativo tra  
gli elettori di un dato territorio e il loro rap ­
presentante.

Connessi e interdipendenti apparirebbero 
come si è accennato i concetti del collegio sto­
rico e della lista integrativa.

Il fatto  stesso di una possibile eccedenza 
del numero dei seggi da coprire sul numero 
dei collegi, imporrebbe la necessità di una r i­
serva di candidati oltre quelli che sono i can­
didati nei singoli collegi, e ciò sia per la ipo­
tesi che un gruppo di candidati tra  loro col­
legati venga a conseguire nella ripartizione 
proporzionale un numero di quozienti supe­
riore a quello dei collegi, sia nell’altra  ipotesi 
che si debbano colmare delle vacanze che ven­

N. 125-A —  2.
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gano a determ inarsi per cause an teriori e so­
pravvenienti alla elezione e nel corso della 
legislatura.

Ma la Commissione ha considerato che a 
p arte  la scarsa probabilità di una effettiva u ti­
lizzazione della lista in tegrativa, si rischiereb- 
be con la medesima di andare a u rta re  contro 
il disposto dell’articolo 58 della Costituzione, 
che esige per la elezione del Senato, il voto d i­
re tto  degli elettori.

P er effetto di tali considerazioni è prevalsa 
la proposta di soppressione della p arte  dell’a r ­
ticolo 1 dal testo proposto dal Governo che 
contempla la lista in tegrativa (commi 3°, 4°, 
5° 6° e 7°).

P eraltro  è sembrato irragionevole fa r  luogo 
per il caso di vacanze di posti contemplato 
dall’articolo 21 della vigente legge n. 29 del 
1948, consentire che detti posti, a  norm a del 
capoverso dello stesso articolo, possano essere 
destinati a un gruppo diverso da quello che 
abbia conseguito un num ero di quozienti supe­
rio re  a quello dei collegi.

È parso, per siffatta ipotesi, più convenien­
te  lasciare scoperto il posto che in simili situa­
zioni venisse a risu ltare  vacante.

La Commissione pertan to  è s ta ta  di avviso 
di aggiungere ai prim i due comma dell’articolo 
1 il seguente : « È soppresso il 2° comma del­
l’articolo 1 della legge 6 febbraio 1948, n. 29 ».

È stato anche ritenuto  preferibile, nel se­
condo comma del citato articolo 1, anziché il 
richiam o dell’articolo 3 del testo unico 30 m ar­
zo 1957, n. 361, la precisazione della norma, 
riproducendo il testo dal detto articolo 3, salvo 
a fa re  riferim ento anziché alla « più recente 
pubblicazione ufficiale dell’Istitu to  centrale di 
sta tistica », alla pubblicazione dei risu lta ti del­
l’ultimo censimento sulla G azzetta Ufficiale.

Si è infine discusso se accogliere gli emenda­
menti aggiuntivi al testo governativo presen­
ta ti rispettivam ente dai senatori Agostino e 
T erragni, i quali riprendevano l’analoga pro­
posta del senatore Sturzo' di sostitu ire nel cal­
colo della cifra individuale ai sensi dell’articolo 
19 della vigente legge, alla divisione per il 
numero degli elettori in scritti nei collegi, quel­
la per il to tale dei voti validi o ttenuti nel 
collegio da tu tti i candidati. Ma è sembrato 
preferibile lasciare alla discussione in Assem­
blea ogni approfondim ento al riguardo.

Con questa riserva sem bra che l’articolo 1, 
come sop ra  modificato dalla Commissione, sia 
meritevole di approvazione.

Sem bra ugualmente da approvare l’adegua­
mento per la elezione del Senato ai perfezio­
nam enti di tecnica elettorale realizzati col te ­
sto unico delle leggi per la elezione della Ca­
m era dei deputati, di cui all’articolo 2 del 
testo elaborato dal Governo.

La ragione per escludere dalla applicabilità 
di de tte  n o n n e  quelle1 re la tiv e  al deposito dei 
contrassegni di lista, come è previsto nel detto 
articolo  2, è in re ipsa, d a ta  la cara tte ris tica  
propria  della disciplina p e r ìa elezione del Se­
nato . A ll’incontro , Ic'devoile ap p a re  l 'ad a tta ­
mento alla elezione del Senato delle norme 
sulla tu tela  del contrassegno di cui al detto 
testo unico.

Si può concludere, in base alle prem esse  con­
siderazioni, che il testo  elaborato dal 'Governo 
dei due articoli da sostituire al testo dell’a r ­
ticolo unico del disegno di legge del senatore 
Sturzo m eriti, con le accennate modifiche, il 

I pieno consenso del Senato.

S c h ia v o n e ,  relatore.



A tti Parlamentari Senato della Repubblica — 125-A

LEGISLATURA II - 1953-58 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE 
DEL SENATORE STURZO (1 2 5 )  

In t e g r a t o  c o n  g l i  e m e n d a m e n t i

SUCCESSIVAMENTE PRESENTATI 

DALLO STESSO SENATORE STURZO

Articolo unico.

Alla legge 6 febbraio 1948, n. 29, concer­
nente « Norme per la elezione del Senato della
Repubblica » sono apportate le seguenti ag­
giunte e modifiche :

I. L’articolo 3 è sostituito dal seguente :

” Ai fini delle elezioni senatoriali, il te rr i­
torio delle singole Regioni resta ripartito  nei 
collegi uninominali stabiliti con i decreti del 
Presidente della Repubblica 6 febbraio 1948, 
n. 30, e 28 febbraio 1948, n. 84.

” L’assegnazione del numero dei senatori a 
ciascuna Regione si effettua con le modalità 
previste dall’articolo 3 del testo unico 30 m ar­
zo 1957, n. 361

I-bis. L’articolo 5 è sostituito dal seguente :

” Sono eleggibili a senatori gli elettori che 
al giorno delle elezioni hanno compiuto il qua­
rantesimo anno di età e non si trovano in al­
cuna delle condizioni di ineleggibilità previste 
dagli articoli 7, 8, 9 e 10 del testo unico delle 
leggi per la elezione della Camera dei deputati 
approvato con decreto presidenziale 30 m ar­
zo 1957, n. 361, con la eccezione di quelle in­
dicate alle lettere a), 6) e c) dell’articolo 7 che 
vengono classificate come ca>usa di incompati­
bilità, per la quale è concesso il diritto di opzio­
ne da eisercitarsi entro tren ta giorni dalla pro­
clamazione a senatori. I candidati che si tro-

TESTO PROPOSTO
DALLA COMMISSIONE

Sostituire l’articolo unico con i seguenti :

Art. 1.

Ai fini delle elezioni senatoriali, il te rrito ­
rio delle singole Regioni resta ripartito  nei 
collegi uninominali stabiliti con i decreti del 
Presidente della .Repubblica 6 febbraio 1948, 
n. 30, e 28 febbraio 1948, n. 84;

L’assegnazione del numero dei senatori a 
ciascuna Regione si effettua — sulla base dei 
risultati dell’ultimo censimento generale della 
popolazione, pubblicati dalla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica — con decreto del Presidente 
della Repubblica, promosso dai] .Ministro dell’in­
terno, da emanarsi contemporaneamente al de­
creto di convocazione dei comizi.

È soppresso il secondo comma dell’articolo' 21 
della legge 6 febbraio 1948, :n. 29.

Art. 2.

Per la elezione del Senato della Repubblica 
si applicano le norme della ’ legge 6 febbraio 
1948, il. 29, e della presente legge, integrate, in 
quanto applicabili, dalle disposizioni del testo 
unico delle leggi per la elezione della Camera 
dei deputati, approvato con decreto del P re­
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, 
fa tta  eccezione per le norme contenute negli 
articoli 14, 15, 16 e 17 relative al deposito dei 
contrassegni di lista.

La presentazione di un contrassegno noto­
riamente usato da un partito politico non è am­
messa senza autorizzazione scritta degli organi
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vano in carica; debbono cessare dall'esercizio 
delle loro funzioni dal giorno dell’accettazione 
della candidatura

centrali del partito stesso. L’autorizzazione, da 
autenticarsi da notaio, deve essere allegata agli 
atti della candidatura.

Non è ammessa comunque la presentazione 
di contrassegni identici o confondibili con quel­
li presentati in -precedenza, ovvero con quelli 
notoriamente usati dai p artiti di cui al comma 
precedente. Non è neppure ammessa la presen­
tazione di contrassegni riproducenti immagini
o soggetti religiosi.

l-ter. Il primo comma dell’articolo 8, è abro­
gato e sostituito dal seguente :

” La candidatura è accettata in una sola Re­
gione e in non più di due collegi ” .

« I-quater. Il secondo comma dell’articolo 11 
è soppresso ».

II. .L’articolo 12, n. 1) è sostituito dal se­
guente :

« 1) elimina la candidatura di coloro che 
si siano presentati in più di due collegi della 
Regione, ovvero che non abbiano presentato 
la dichiarazione di cui al primo capoverso del­
l’articolo 11. L’eliminazione ha luogo proce­
dendo dalle candidature che sono state pre­
sentate per ultimo, secondo il giorno e l’ora 
desunti dalle comunicazioni degli uffici eletto­
rali circoscrizionali ».

« II-bis. Dopo l’articolo 13 è inserito il se­
guente articolo 13-bis :

” Ogni gruppo di elettori può presentare, 
ai fini del quinto còmma dell’articolo 19, una 
lista integrativa di candidati.

” La presentazione deve essere fa tta  entro 
le ore 12 del ventesimo giorno antecedente a 
quello della votazione alla Cancelleria dell’Uf­
ficio elettorale regionale.

” La dichiarazione di presentazione deve re­
care il numero di firme prescritto dall’a rti­
colo 9 della legge 6 febbraio 1948, n. 29.

” Le liste debbono contenere un numero di 
candidati non superiore a quello delle candida­
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ture collegate nel gruppo e recare l’indicazio­
ne del gruppo medesimo.

” Non debbono essere presentati contrassegni 
di lista.

” L’Ufficio elettorale regionale, entro venti- 
quattro ore dalla scadenza del termine dii cui 
al secondo comma del presente articolo : a) ve­
rifica se le singole liste siano state presentate 
in term ini e nelle forme prescritte ; b) provve­
de a comunicare al Ministero dell’interno, 
per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,
i collegamenti e le liste dei candidati am­
messi ” ».

III. Il secondo comma dell’articolo 17 è so­
stituito dal seguente :

« Il presidente dell’Ufficio elettorale circo­
scrizionale, in conformità dei risultati accer­
tati, proclama eletto il candidato che ha otte­
nuto un numero di voti validi superiore al 
50 per cento del totale dei voti validi ottenuti 
nel collegio da tu tti i candidati ».

« IV. L’articolo 19 è sostituito dal seguente :

'’L’Ufficio elettorale regionale, costituito 
presso la Corte di appello od il Tribunale a’ 
termini dell’articolo 7, appena in possesso dei 
verbali o delle comunicazioni di avvenuta pro­
clamazione trasm essi da tu tti gli uffici elet­
torali circoscrizionali, procede con l’assisten­
za del cancelliere ed alla presenza dei rappre­
sentanti dei gruppi dei candidati, alle seguen­
ti operazioni :

determina la cifra elettorale per ogni 
singolo gruppo di candidati;

determina la cifra individuale dei singoli: 
candidati di ciascun gruppo.

”La cifra elettorale per ogni singolo grup­
po di candidati è data dal totale dei voti va­
lidi ottenuti dai candidati del gruppo e non 
utilizzati per la proclamazione a’ term ini del­
l’articolo 17, esclusi i voti che, nei singoli col­
legi, non raggiungono il cinque per cento di 
tu tti i voti validi. Essa si determina somman­
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do i voti validi, ottenuti dai candidati del 
gruppo non proclamati eletti e ohe abbiano 
superato "anzidetto quorum del 5 'per cento, 
con i voti validi risultati 'dalla differenza tra  
quelli attribuiti 'ai candidati proclamati eletti 
e la metà più uno ;di quelli attribuiti a tu tti
■ì n r> v> /I î /I  n4--i ./■! /-\1 ,r\ 1 1 <-> Ati /->1 ^aii'uiuaoi u c i cuncgiu ,

”La cifra individuale viene determinata 
moltiplicando il numero dei voti validi otte­
nuti da ciascun candidato per cento' e divi­
dendo il prodotto per il totale dei voti validi 
ottenuti nel collegio 'da tu tti i candidati. Nel 
caso di candidature presentate in due collegi, 
si assume, ai fini della graduatoria, la mag­
giore cifra individuale relativa riportata dal 
candidato.

’’L ’assegnazione del numero dei seggi da 
coprire, pari alla differenza tra  il numero dei 
senatori assegnati alla Regione a’ term ini del­
l’articolo 3 ed il numero dei senatori proclamati 
eletti in base all’articolo 17, si fa  nel modo se­
guente :

si divide ciascuna cifra elettorale succes­
sivamente per uno, due, tre, quattro, ..........
sino alla concorrenza del numero dei senatori 
da eleggere; e quindi si scelgono, fra  i quo­
zienti così ottenuti, i più alti in numero egua­
le a quello dei senatori da eleggere, disponen­
doli in una graduatoria decrescente. I seggi 
saranno assegnati ai gruppi in corrispondenza 
ai quozienti compresi in questa graduatoria. 
A parità di quoziente, nelle cifre intere e de­
cimali, il seggio è attribuito  al greppo che ha 
ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a  pa­
rità  di quest’ultima, per sorteggio.

” Se ad un gruppo spettano più seggi di 
quanti sono i suoi candidati, i seggi esuberanti 
sono distribuiti tra  i candidati compresi nella 
lista integrativa eventualmente presentata dal 
gruppo ai sensi dell’articolo 13-bis.

” Qualora, invece, il gruppo non avesse pre­
sentato una lista o nel caso che il numero dei 
candidati contenuti, in detta lista non dovesse 
essere sufficiente, i seggi esuberanti sono di­
stribuiti secondo l’ordine della graduatoria 
dei quozienti di cui al quarto comma.

” L’Ufficio elettorale regionale proclama 
quindi eletti, in corrispondenza al numero dei 
seggi attribuiti ad ogni gruppo, ; candidati 
del gruppo 'stesso, secondo la graduatoria de­
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term inata dalla loro cifra individuale. In  caso 
di parità di tale cifra, è graduato prim a il 
più anziano di età.

” Per i seggi assegnati, ai sensi del quinto 
comma, alle liste presentate dai gruppi, l’Uf­
ficio elettorale regionale segue l’ordine secon­
do il quale i candidati sono riportati nella 
lista.

” Della proclamazione l’Ufficio dà notizia al­
la Segreteria del Sonalo e alle Prefetture della 
Regione perchè, a mezzo dei sindaci, ne ren­
dano edotti gli elettori, e rilascia attestazione 
ai senatori proclamati ” ».

« V. Il secondo comma dell’articolo 21 è 
sostituito dai seguenti :

” Se non vi sono candidati del gruppo, i seg­
gi che rimangono vacanti sono attribuiti ai can­
didati compresi nella lista integrativa even­
tualmente presentata dal gruppo, seguendo 
l’ordine secondo il quale i candidati sono ri­
portati nella lista medesima.

” Qualora, invece, il gruppo non avesse pre­
sentato una lista integrativa o nel caso in cui 
tu tti i candidati contenuti in detta lista fos­
sero stati già proclamati eletti, si applica il 
disposto del sesto comma dell’articolo 19




